
Conto corrente con la Posta

GAZZETTA .UFFICIAIR
PARTE PRIMA

DEL REGNO D ' I T A L IA SIMBUUU TIlGIORNE
MENO I FESTIVI

Anno 76° Rom - Sabato, 16 marzo 1985 - ANNO XIII Numero 64

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

In Romtt, sia prem 1 Amininistrazione che a
Anno Sem. Trim,

domicillo ed in tutto il lleguo (Purtag f oll). L. 108 63 45
All'estero ti'nesi dell finiano postalt•) . . . .

• 240 140 100
In Roma, sia presso l'Atuministruzione chu 4

domicilio ed in tutto il llegito (solo Parte I
.

• 78 45 31.50
All'cutero (Paesi tiell'Unione postale) . . . . • 160 100 70
Abbonamento s:Aciale ai soll fuscicoli contenenti i numeri del titoli ubbli-

gazionari sorteggiati per il rimborso, annuo 14. 48 - Est6ro L. 100.
Gli abbo11amenti llanuu, di naassima, decorrestra dal 10 geNNGÎO di Ogni

attrao, restando ira facolta dell'.inaministraziotte di concedere una decurrensa
posteriore purcità Le acadenza dell'abbonamertto sia ¢untentata tiel limito del
31 dicembre dell'arrito in corso.
I,a rinnotazione degli abbottamenti deve essere elliesta almeno 20 giorni

prima della scadeusa di quelli in corso.
In cuyo di racianto o di teltne conennicazione devo geneµrc essere intlicato il

truinero dell'abbonninento. I fascicoli, esentualinente tilskuldati.verranno ris
spediti a titolo gratuito, computibilmente con l'esisteusa dello relativo scorto,
utireho reclamati entro 11 mese successivo a quello della loro pubblicazione.

(lli abbonati hanno diritto anche ai supplementi Ordinari, I supplementi
stl aordiuari sono fuori abbonamento.

il^prezzo di vendita di ogni puntata della' a Gazzetta Uftolale. (Par.
te le II complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in IIra 3 al•
I's tero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufacio Cassa della Li•
br ria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XI Settembre, ovvero presso te locali Librerie Concessionario. Gli ab•
botiamenti per altre paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postate 1/2649, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo cor-

tiflçato de allibramento la richiesta dettagliata L'amministrazione non

risponde des ritardi causati dalla manoata indicazione, nel certificati
die2tilibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionali con indicazione dello scöpo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Uittoiale a vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pt.
riodici.

Per 11prezzo de'gli aantmzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansile norme riportate nella testata della parte seconda
TELEFOhil·CENTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONI·CENTEALINO:

50-10T - 80.038 - 88-914 .

UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50.107 - 80-038 - 58.014

- La « Gazzetta UfSciale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la
Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
di Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

g gggg _gg REGIO DEORETO 21 febbraio 193ö-XIII; n. 180.
Elevazione delle dimensioni dei biglietti postali . Pag. 400

LEtiGI E DECitETl ---

REGIO DEORßTO 17 gennaio 1935-XIII, n. 187.
19 8 6 IIIconoscimento agil effetti civili del distacco dell'Uilicio di

penitenzlere della Cattedrale di Tivoli . . . . . . Pag. 1001

REG10 DEORETO-IEGGE 21 gennaio lea6-XIII, n. 181.

Variazioni alPordinamento della Milizia per la difesa con-

troacrei (M. DICAT) e istituzione dc11a 31111:1a per la difesa

costiera (M. da QOS) . . . . . . . . . . . . . Pag. 1082• ItEGIO DEORETO 14 fchbraio 1935-XIII, n. 188.

Autorizzazione al Itegio istituto superiore d'Ingegnerla di

--- Genova ad accettare una donazione . . . . . . . Pag. 1001

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gonnaio 1935-XIll, n. 182.

Decorrenza del divieto di vendita dei formaggi vacchini e dei

formaggi margarinati . . .
. Pag. 1084 llEGIO DECRETO al gennaio 1935-XIII, n. 189.

Autorizzazione alla « Fondazione Sottotenente Giuliano Ca-

.-...-
stelli a ad accettare una donazionc . . . . . . . Pag. 1001

REGIO DEORETO-LEGGE 28 febbraio leau-XIII, n. 183.

Proroga di un anno della convenzione fra l'Amministrazione
delle posto e del telegrail e la Società italiana Pire111 di Milano

llEG10 DECltlšTO I l febbraio 1935-XIII, n. 190.

per la posa e la manutenzione del cavi sottomarini di proprietà Autorizzazione alla jiocietà letterarla di Verona ad acquistarc

dello Stato . . . . . . . . . . . .
. . . . . Pag. 1084 uno stabile . . .

. . . . . . . . . . . . . . Pag. 1092

REGIO DECItETO-LEGGE & marzo 1935-XIlf, n. 184. ILEGIO DECRETO n gennaio t035-X111, n. 191.

Nuova disciplina gluridica dell'esercizio delle professioni sa. Riconoscimento_della personalità giuridica del Monastero delle

nitarie . . . . . . . . . . . . .
- . . . . . Pag. 1085 Clarisse di Frascata . . . . . . . . . . . . . Pag. 1002

REGIO DECRETO 28 febbraio 1935-XIII, n. 185. DECRETO MINISTEILIALE 20 febbraio le35-XIII.

Dcterminazione di alcune tasse postali internazionali. 31odificazioni all'allegato n. 3=bis alle condizioni e tariffe per

Pag. 1090 i trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato . . . Pag. 1092



1082 16-111-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 64

PitESENTAZIONE DI DECRETl·LEGGE in armonia con 19 stato di efficienza raggiunto galla orgapiz.
AL PARLA31l!NTO zazione per la difesa controadrei e coigmezzgassegnatifad

essa, nonchè di aindare alla milisiivolontaria per la dicu-
31inistero dell'aeronautica:

R. decreto-legge 18 ottobre 1934-XII, 4. 2169, che modifica
le norme relative all'organico dei sergenti e sergenti maggiori
ed a quello dei primi avieri e avieri scelti dell'Arma aeronautica
e del Genio aeronautico . . , . . . . . . . Pag. 1093

R. decreto-legge 10 dicembre 1934-XIII, n. 2121, che proroga
a tutto il 1935 alcune disposizioni di carattere transitorio riguar-
danti il personale militare della Regia aeronautica . Pag. 1003
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degli edifici necessari alla sistemazione in quella città del centro
di reclutamento della III Z.A.T. . . . . . .

Pag. 1093

rezza nazionale anche il compito della difesa costiera, sinora
afHdato alPartiglieria da:costa del Regio esercito;
Visto l'art. 3, n. 2, della kgge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra,
per la marina e per l'aeronautica, di concerto col Ministro

Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
R. decreto-legge 10 dicembre 1934-XIII, n. 2051, concernente

gli organici del personale militare della Regia aeronautica per
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la concessione di un premio a favore deg i acquirenti di aero-
mobili da turismo . . . . . . . . su . 4 a a Pag. 1093
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e quella per le batterie da costa del Regio esercito (M. da
COS) sono due specialità della Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale che hanno rispettivamente il compito di pre-
disporre, in tempo di pace, e di attuare, in tempo di guerra,
in concorso con le unità controaerei e costiere delle altre
forze armate, la difesa del Paese da attacchi aerei e navali
nem1c1.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI Art. 2.

Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite.
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LEGGI E.DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 21 gennaio 1935-XIII, n. 181.

Variazioni all'ordinamento della Milizia per la difesa con!.
troaerei (M. DICAT) e istituzione della Milizia er la difesa
costiera (M. da COS).

Le unità delle due milizie, sino alla legione compresa,
sono costituite o da sola M. DICAT o da sola M. da COS;
le unità di ordine superiore sono costituite da enirambe le
milizie. r

Art. 3.

L'ordinamento delle due milizie è il seguente:
1 ispettorato della M. DICAT e della 11. da COS;
G comandi di gruppo di legioni della M. DICAT e della

M. da COS;
14 comandi di legioni di M. DICAT ;
2 comandi di legioni di M. da COS;
10 comandi di coorte autonoma di M. DICAT;
2 comandi di coorte autonoma di M. da COS.

Art. 4.

VITTORIO EMANUELE III

Pim GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTA DELLA NA%10NE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 14 gennaio 1923, n. 31, concernente la
istituzione della Milizia volontaria per la sicurezza nazio-

nale, convertito in legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1202, che ap-

prova il nuovo ordinamento della milizia volontaria per la
sicurezza nazionale, convertito in legge con la legge 18 marzo
1936, n. 562;
Visto il R. decreto 21 giugno 1928, n. 1815, relativo alla

cessione gratuita di materiali del Regio esercito alla milizia
volontaria per la sicurezza nazionale;
Visto il R. decreto-legge 18 febbraio 1930, n. 93, concer-

nente l'istituzione e l'ordinamento della milizia per la di-
fesa aerea territoriale (D.A.T.), convertito in legge con la
legge 3 aprile 1930, n. 314;
Ritenuta la necesità nrgente ed assoluta di poi·re Ic di-

sposizioni del citato R. decreto-legge 18 febbraio 1930, n. 03,

La Milizia DICAT e quella da COS dipendono in tempo
di pace:

a) per la parte tecnica, addestrativa e d'impiego e per
tutto quanto concerne il materiale: dal ministero della

guerra (contando del corpo di Stato maggiore) o da quello
della marina (aflicio del Capo di Stato maggiore della Regia
marina) secondo che trattasi di unità ct>stituite per conto
del Regio esercito o della Regia marina con materiale prov-
veduto, rispettivamente, dal Regio esercito o dalla Regia
marina;

b) per il reclutamento, la disciplina, l'amministrazione,
la mobilitazione del personale ed i compiti d'istituto: dal
comando generale della M.V.S.N.
In tempo di guerra le singole unità delle due milizie pas-

sano alla completa dipendenza della forza armata che ha
giurisdizione sul territorio.

Agli effetti delPavanzamento nelPesercito, nella marina e

nelPaeronautica del personale in congedo appartenente alle
unità suddette - e limitatamente a coloro.clye rispondono
ai requisiti stabiliti dal seguente art. 12 - le unità stesse
saranno considerate di prima linea.
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Art. 5.

L'ispettorato della M. DICAT e della M. da COS dipende
dat Ministeri della guerra o della marina per le parti di cui
al comma a), e dal comando generale della af.V.S.N. per
quelle di cui al comma b) dell'articolo precedente.
Esercita su tutti i comandi e reparti delle duimilisie fun-

zioni analoghe a quelle di un comandò di raggruppamento
della M.V.S.N.

Art. 6.

I comandi di gruppo di legioni - alla dipendenza del-
l'ispettorato - hanno sulle legioni e sulle courti autonome,
poste alla loro dipendenza, funzioni di comandi di brigata
per la parte tecnica addestrativa di cui al comma a) delPar-
ticolo 4 e funzioni analoghe a quelle di un comando di
gruppo legioni della M.V.S.N. per le parti di cui al comma b)
dello stesso articolo.
I comandi di legione ed i comandi di coorte autonoma

hanno sui reparti che da loro dipendono funzioni di comando
di corpo.

Art. 7.

Per le parti di cui al comma al delPart. 4 e per la mobili-
inzione delle unità, la M. DICAT c la M. da COS sono orga-
nizzate per corpo d'armata territoriale, per piazza, zona o

settore marittimo.

Art. 8.

Tutte le unità della M. DICAT dislocate nel territorio di
ogni corpo d'armata dipendono per Porganizzazione di cui
all'art. 7 da un comando DICAT di corpo d'armata.
Tale comando è assunto dal piit elevato in grado o pig

anziano tra i comandanti di gruppo di legioni o comandanti
di legioni M. DICAT, dislocati nel territorio medesimo.

11 comuudo DICAT di corpo d'armata dipende dal comando
del corpo d'armata territoriale, ne attua le disposizioni di
cui all'art. 7 e risponde di tutta Porganizzazione e funzio-
namento della DICAT delPintero territorio del corpo fur-
mata.

Art. 9.

Il comando di tutte le unità della M. DIOAT dislocate in
ogni località è assunto dal più elevato in grado o più anziano
tra i comandanti.
Tale comando dipende dal comandante DICAT di corpo

d'armata.
.

Art. 10.

I comandi di legione o di coorte autonoma della M. da COS,
dipendono a seconda dei casi speciûcati dal comma a) del-
l'art. 4, dal comando di corpo d'armata o dal comando di
piazza marittima; ne attuano le disposizioni e rispondono
dell'organizzazione efunzionamento delle batterie da costa
loro affidate.

Art . 11.

I comandi di corpo d'armata e di diphrtimento marittimo,
ciascuno per le unità da esäi dipendenti a norma delPart. 4,
provvedono a tutto quanto concerne la parte tecnica e d'im-
piego ed il materiale di addestramento e di mobilitazione.
Invigilano sulPaddestramento di tutte le unità da essi di-

pendenti e sulla mobilitazione del loro personale, diretta-
mente e valendosi dei comandi DICAT e da COS dipendenti
è, se necessario, dei comandi di gruppo legioni che hanno giu-
risdizione sul spettivo territorio.

Art. 12.

. L'ispettorato, i comandi e le unità della M., DIOAT e
della M. da 008 sono costituite da:

a) qqa,dri permanenti;
b) forza nei quadri.
Il per hale deve essere fisicapiente idoneo allo speciale

servizio secondo le norme contenute nelPistruzione sul ser-
vizio sanitario della M.V.S.N. ed essere tratto: da muiiilati,
riforniati; inabili alle fatiche di guerra, d's aýpartenenti al
classi anziane ed a giovani fascisti, incorpoi•ati neÏla
M.V.81, sino a che la loro classe siá chiamata alle armi
nel Regio esercito, nella Regia marina o itella Regia aero-
nautica.
Gli ufBeiali destinati alla M. DICAT ed alla M. da COS

dovranno avere cessato di appartenere alle classi per unità
di prima litten.
I militari di truppa delle classi anziane dovranno avere

età non inferiore ai 40 anni se della M. DICAT, ai 35 anni
se della Ma da COS.
Per quanto si riferisce al personale ascritto alla leva di

mare, ques†opotrà essere prelevato, previ accordi con il Mi-
nistero della'marina, dalle classi di'citi non è prev¾to il ri,
chiamo per' inobilitazione.

Art. 18.

I quadri permanenti di cui all'articolo precedente sono:
a) Ufftoiali:

1 litogotenente generale,
8 consoli generali,
21 consoli,
34 seniori (di cui uno medico),
46 centurioni, #
55 capi manipolo,
1 ragioniere d'artiglieria (compreso nell'organico del

ragionieri d'artiglieria dipendenti dal ministero della guerra).
b) Bottufficiali e truppa:

280 capisquadra (dei quali 45 guardabatteria),
162 vice capisquadra, 83 camicie nere scelte e 188 ca-

micie nere (del quali 35 con carica di operai e 38 con carica
di allievi pperai).

'Art. 14.

Tutte le spese inerenti al personale ed al funzionamento
del vari servizi della M. DICAT e della M. da COS sono a

carico delli ¾.V.S.N. ed iscritte in apposito capitolo del
bilancio del Ministero delle ânanze.vAlle spese per il materiale
di armamento in uso della M. DICAT e" dellar M. da COS
provvederà il Ministero della guerra o quello della marina,
coi fondi inscritti nei rispettivi bilanci, a seconda che il

materiale at so appartenga all'esei•cito o alla marina.

'Arte 15.

Il Ministëo delle finanze è autorizzato ad introdurre nel
proþi·io bilâÀcio le variazioni di stanziamento occorreitti per
la esepaziond delParticolo precedente.

'Art. 16.

Gli organici di cui agli articoli 3 e 13 non sono definitivi.
Annualmente, di concerto tra i Ministeri delle finanze, della

guerra e della marina, sentito il parere del comando generale
della.eM.V.SI.N.,,,sarà stabilito, in relazione alle eventuali
varianti;nellä oignivvnvinne della M. DICAT e della M. da
COS, Porganico e i quadri permanenti da raggiungere:nel-
Panno, i richiami della forza nei quadri per le scuole di.tiro
e per esercitazioni straordinarie e la spese gngua totilles
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Disposizioni transitorie.

AM. 17.

In deroga di quanto è stabilito dai capoversi tenso e quarto
delPart. 12, e fino a che le milizie DICAT e da COS non ab-

biano raggiunto una completa efficienza, potranno essere in-

corporati con le consuete norme m vigore per l'arruolamento
della M.V.S.N.:

nella M. DICAT, uniciali in congedo del Regio esercito,
della Regia marina o della Regia aeronautica, che abbiano
compiuto il 10° anno di età e preferibilmente appartenenti
alla specialità controaerei;

nella M. da COS, uûleiali in congedo del Regio esercito,
ancora ascritti alle classi per unita di prîma linea, i quali
appartengano alla specialità di artiglieria da costa e piano
esuberanti alle necessità di mobilitazione delle unita del-
l'esercito.

Analogamente il limite massimo di età per l'assegnazione
alla M. da COS del personale di truppa, potrà essere abbas-
sato dai 35 ai 30 anni, per qualunque provenienza dal Regio
esercito , e anche al disotto dei 30'anni per tutti i provenienti
dall'artiglieria purchè epuberanti alle necessità di Inobilita-
sione delle unità di artiglieria delPesercito.

Il presente decreto, che sostituisce ed abroga la legge
3 aprile 1930, n. 314, entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gaøretta Uffeciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Ministro
proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di-
segno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando i chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- JUNG.

Visto, il Guardastgilit: SoLur.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 marzo 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 357, foglio 98. - MANCINI.

BEGIO DEORETO-LEGGE 24 gennaio 1935-XIII, n. 182.
Decorrenza del divieto di vendita dei formaggi vacchini e dei

formaggi margarinati.

VITTORIO EMANUELE III
am GRA21A DI DIO E PR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

¡Vigo Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare al-

huni ei termini di tempo previsti nel R. decreto-legge 30 no-
Vembre 1933, n. 1752, convertito in legge con la legge 25 gen-
naio 1984, n. 225, concernente il divieto di produzione e di
¥gndita di alcuni tipi di formaggio;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
r Pagricoltura e le foreste, di concertoscon i Ministri per

Platerno, per la grazia e giustizia, per le tinanze e per le cor-
goram1om ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

I/entrata in vigore dei divieti di vendita e di messa in ven-
dita o in commercio di formággi vacchini e di formaggi mar-
garinati, stabiliti col primo comma delPart. û del R. decreto-
legge 30 novembre 1933, n. 1752, convertito in legge con la

legge 25 gennaio 1934, n. 225, è prorogata di mesi sei.
Nel secondo comma del predetto art. 3 del R. decretà-legge

30 novembre 1933, ii. 1752, alle parole « durante il primo
anno » sono sostituite le parole « durante i primi diciotto
mesi ».

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e coordinare in

testo unico le disposizioni del presente decreto con quelle
contenute nel R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, e nei
provvedimenti successivamente emanati ad integrazione del

decreto-legge stesso o riguardantimaterie in esso disciplinate.

Il presente decreto, che ha effetto dalla sua data, sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge. Il No-
stro Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1935 - Anno XIII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÄCERBO ..- DE FRANCISCI

- JUNG.

Visto, il Guardasigilb: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 marzo 193r> - Anno X111

Atti del Governo, registro 357, fogifo 84. - Macim.

REGIO DECEF11'O-LEGGE es febbraio 1935-XIII, n. 183.

Proroga di un anno della convenzione fra PAmministrazione
delle poste e dei telegrafi e la Società italiana Pirelli di Milano

per la posa e la manutenzione dei cavi sottomarini di proprieta
dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge per Famministrazione del patrimonio e per
la contabilita generale dello Stato e il relativo regolamento;
Visto il R. decreto n. 3207 del 13 dicembre 1923, col quale

fu approvata la convenzione del 9 dicembre 1923 con la So-

eietà italiana Pirelli per la posa e la manutenzione dei cavi

sottomarini di proprietà dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto il R. decreto-legge 13 febbraio 1934, n. 334, conver-

tito nella legge 28 maggio 1934, n. 975;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare di

un altro anno la convenzione del 9 dicembre 1923 con la So-

cietà italiana Pirelli di Milano per la posa e la manutenzione
dei cavi sottomarini di proprietà dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ompo del Governo, Primo Ministro Sc-

gretario di Stato, Ministro per la marina, e del Ministro per
le comunicazioni di concerto con quello per le finanze)
Abbiamo decretato e decretiamo :
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"Art. 1.

Ë approvato l'annesso atto in data 30 dicembre 1934 col
quale viene prorogata di nu altro anno la convenzione del
9 dicembre 1923 approvata con R. decreto 13 dicembre 1923,
n. 3207, con la Società italiana Pirelli di Milano per la posa
e la manutenzione dei cavi sottomarini di proprietà dello

FArt. 2.

Al pagamento delle somme dovute alla Società italiana Pi-
rolli per ho posa e la riparazione dei cavi sottomarini, di cui
al precedente articolo, sarà provveduto con i fondi che ven-

gono alPuopo stanziati in ogni esercizio del bilancio ordi-
na rio del Ministero delle comunicazioni (Amministrazione
(lelle poste e dei telegrafi).

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
into alla presentazione del relativo disegno di legge. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - BENNI - ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
, Rey¡strato alla Corte dei conli, addì 12 marzo 1935 - Anno XII1
Atti del Governo, registro 357, foglio 103. - MANCINI.

e

CONVENZIONE.

L'anno WL il giorno 30 del mese di. dicembre, fra PAm-
minisindore delle poste e dei telegrali, nonchè PAziends per
i servizi telefonici, rappresentata dal direttore generale, am-
miraglio gr. cordone prof. ing. Giuseppe Pession e la Società
italiana Pirelli, con sede in Milano, rappresentata in Roma
dal proprio procuratore sig. ing. Maurizio Lustig, con resi-
denza in via Emilia, 86;

Premesso:

Che la convenzione stipufata fra 11 cessato Ministero delle

poste e dei telegrafi con la Società italiana Pirelli in data
9 dicembre 1923, approvata con R. decreto n. 3207 del 13 di-
<embre 1923 e registrata alla Corte dei conti il 19 febbraio
1924, atti del Governo, regstro 221, foglio 204, col diritto
lisso di una lira, prorogata per un anno col R. decretodegge
12 febbraio 1934-XII, n. 334, registrato alla Corte dei conti
il 6 marzo 1934-XII, atti del Governo, registro 345, foglio 23,
viene a scadere il 31 dicembre 1934-XIII;
Che vi sono state trattative fra le parti per la rinnovazione

di detta convenzione in seguito alle quali l'Amministrazione
P.T.T. ha dovuto orientarsi verso una nuova forma di con-
senzione, per la quale però non è stato ancora possibile di
raccogliere tutti gli elementi necessari per stabilire un equo
canone da corrispondere alla ditta;

Si conviene e stipula:
La durata della citata convenzione 9 dicembre 1923 per la

posa o la ripartizione dei casi sottomarini di proprietà delle
garedette Aziende delle poste e dei telegrafi e dei servizi tele-
fonici viene prorogata per un altro anno e cioè per tntto

il 3935,

11 presente atto, che sarà registrato mediaute il dirittu
ûsso di dieci lire, mentre è sin d'ora impegnativo per la So-
cietà Pirelli, non lo diverrà per l'Amministrazione se non

dopo Papprovazione definitiva.

Per le Società I Piw¾e

Ing. MAvbimo Ltgisa

Per l'Amneinistrazione4elle porte e dei telegrege
Il direttore generale: G. PBSSION.

N. 11562 - Registrato a Roma il 9 gennaio/939XIIk &
l'Ufficio atti privati, vol. 416. Esatte L. 10,10 - Il prootera‡ore
superiore.

REGIO DEORETO-LEGGE 5 marzo 1935-XIII, n. 184.
Nuova discipIlna giurialica dell'esercizio delle professioni sa.

nitarle.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOION2'À DELTsA NA2IONE

RE D'ITALIA

Visti il R. decreto 26 aprile 1928, n. 1813, che approva il
testo unico delle norme di coordinamento delle disposi-
ziohi di legge sugli Ordini dei sanitari con la legge 3 aprile
1926, n. 563 ed il relativo regolamento, approvato con R.
decreto 21 marzo 1929, n. 547, nonchè il R. decreto-legge
14 novembre 1929, n. 2027, che modifica le norme per la
nomina dei Consigli amministrativi degli Ordini stessi, con-
vertito nella legge 31 marzo 1930, n. 414;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 27 Iuglio 1934, n. 1265 ed il R. decreto legge 1ß
gennaio 1930, n. 20, sui dentisti abilitati a continuard Peser-
cizio professionale, convertito nella legge 5 giugno 19ß0,
n. 943;
Visto Particolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, a. 100;
Ritenuta Passoluta necessità ed urgenza di modificare le

disposizioni concernenti Pesercizio delle professioni sani-
tarie ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Ministro per gli af-

fari esteri, per Pinterno e per le corporazioni, di concerto
con i Ministri Segretari di Stato per la grazia e giustizia
e per Peducazione nazionale:
Abbinmo decretato e decretiamo:

TITOLO I

DEGLI ALBI PROFESSIONALI E DELLE CONDIZ¾ l

PER ESSERVI IRCRITTI

Art. 1.

Gli Ordini provinciali dei medici-chirnrghi, dei veterinari
e dei farmneisti sono soppressi.
Le funzioni, attualmente di spettanza dei Consigli ammi-

nistrativi degli Ordini, di cui al comma precedente, per
quanto concerne la custodia degli albi professionali e il
potere disciplinare nei confronti degli iscritti, sono eserci-
tate dai Direttorî dei rispettivi Sindacati Fascisti provin-
ciali di categoria.
Qualora i poteri del Direttorio siano stati affidati al se-

gretario o'adiun commissario, ai sensi dell'art. 8, comma
terzo, dellä lege ¾ntprile 1920, n. 563, o delPart. 30pcom-
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ma secondo, del R. decreto 1• luglio 1926, n. 1130, le fun-
zioni, di cui al comma secondo, sono esercitate da un Co-
mitato presieduto dallo stesso segretario o commissario e

composto di due membri, nominati dal Ministro per le cor-
porazioni, di concerto con il Ministro per l'interno, tra i
sanitari iscritti nell'albo della Provincia.
Il Comitato è composto di quattro membri, qualora il

numero complessivo degli iscritti nell'albo sia maggiore di
duecento.

Art. 2.

E' costituito l'albo delle levatrici presso ciascun Sinda-
cato fascista provinciale di categoria, e al rispettivo Di-
rettorio sono attribuite le funzioni relative alla custodia
dell'albo e alla disciplina sulle iscritte.
Le disposizioni, di cui ai comma terzo e quarto delParti-

colo 1, si applicano anche alle levatrici.

Art. 3.

Ciascun Sindacato provinciale dei medici-chirurghi, dei
veterinari, dei farmacisti e delle levatrici ha un albo perma-
nente, in cui sono iscritti i pr,ofessionisti della rispettiva
categoria, residenti nella Provîncia.
All'albo dei medici-chirurghi è aggiunto l'elenco transi-

torio dei dentisti abilitati a continuare l'esercizio della pro-
fessione a norma del R. decreto-legge 13 gennaio 1930,
n. 20, convertito nella legge 5 giugno 1930, 11. 943.

Art. 4.

Per l'esercizio di ciascuna delle professioni sanitarie ò
necessaria l'iscrizioite nel rispettivo albo.

Art. 5.

Per l'iscrizione nelPalbo dei medici-chirurghi, dei vete-
rinari e dei farmacisti è necessario:

1• essere cittadino italiano;
2° avere il pieno godimento dei diritti civili;
3° essere di buona condotta morale e politica;
4° avere conseguito il titolo accademico, dato o confer-

mato in una Università o altro Istituto d'istruzione supe-
riore del Regno a ciò autorizzato;

5° avere superato il prescritto esame di Stato per l'abi-
liiazione alPesercizio professionale;

6° avere la residenza nella circoscrizione della Provin-
cia.
Possono essere iscritti nelPalbo anche gli stranieri, che

siano cittadini di uno Stato estero, col quale il Governo del
Re abbia stipulato, accordo speciale, che consenta ad essi
di esercitare la professione nel Regno, purchè dimostrino di
essere di .buona condotta morale e politica e di avere il
godimento dei diritti civili.
Non possono conseguire l'iscrizione nell'alho coloro che

abbiano riportato una delle condanne o delle pene acces-

sorie di cui all'articolo 20 o si trovino sottoposti ad una
delle misure di sicurezza che, a norma delfarticolo stesso,
darebbero luogo alla radiazione dall'alho e coloro che ah-
biano avolto una pubblica attività contraria agli interessi
della Nazione.

Art. G.

Per l'iscrizione nell'alho delle levatrici, oltre al ponneano
dei regnisiti, di cui ni numeri 1, 2, 3 eu delPart. 5, he-
cessario avere conseguito it diploma di levatrice in una
scuola di ostetricia, ai sensi del 11. deeigfo-I e 1 agosto

1427, n. 1634, a meno che non si trovino nelle condizioni
prevedute dalle disposizioni anteriori all'entrata in vigore
del presente decreto per Pesercisio della professione di let
vatrice.
Alle levatrici straniere, che siano in possesso del diplo•

ma professionale, dato in una scuola di ostetricia del Re-
gno o che lo abbiano regolarmente conseguito in un istituto
di Stato estero, si applicano le disposizioni di cui al com-
ma secondo delParticolo 5.
Non possono conseguire Piscrizione nell'albo le levatrici

che si trovino nelle condizioni previste dall'ultimo comma

dello stesso articolo 5.

Art. 7.

I sanitari che siano impiegati di una pubblica ammini-
stratione e ai quali, secondo gli ordinamenti loro applica-
bili, non sia vietato l'esercizio della libera professione, pos-
sono .essere iscritti nelPalbo.
Essi sono soggetti alla disciplina del Sindacato, limi-

tatamen.te all'esercizio della libera professione.

Art. 8.

Il Direttorio del Sindacato provinciale procede, entro il
mese di dicembre di ogni anno, alla revisione generale del-
l'albo e alle occorrenti variazioni, osservate, per le cancel-
lazioni, le northe che segudno.
Il Direttorio, qualora dalla revisione siano emersi fatti

che possano formare oggetto di sanzioni disciplinari, inizia
il relativo procedimento.

Art. 9.

Entro 11 mese <Ìi febbraio di ogni anno, ciascuri Sindacato
provvede, a proprie spese, alla stampa e pubblicaziohe del-
l'albo rispettivo e ne ura l'afBssione nelle sale d'ingresso
della Prefettura.
Un esemplare delPalbo dev'essere rimesso, entro il pre-

detto mese, ni Ministri per l'interno, per la grazia e giusti-
zia, per Peducazione nazionale e per le corporazioni, nonchè
agli Uillei giudiziari della Provincia.

Art. 10.

Nell'albo devono essere indicati, per ogni iscritto, 11 no-
me, il cognome, la paternità, il domicilio e la data e natura
del titolo, in base al quale ha avuto luogo l'incrizione.
Questa avviene nelPordine determinato dalla data del

provvedimento di iscrizione e, a parità di tale data, da
quella delPesame di Stato o del diploma o del titolo di abi-
litazione professionale, rispettivamente, secondo i casi pre-
visti dalParticolo 38; sussidiariamente secondo Petà.
Fino alla pubblicazione del nuovo albo, le cancellazioni

e le variazioni si annotano nelPalho in vigore, a flanco del
nome degli iscritti, ni quali si riferiscono.
L'alho è corredato di un elenco di tutti gli iscritti in

ordine alfabetico, con Pindienzione de1Panzinnità, determi-
nata come al comma secondo.

Art . 11.

La domanda per l'iscrizione nelPalho è diretta al Diret-
torio del Sindacato nella cui circoscrizione il richiedente
ha la sua residenza e dev'essere 6orredata dei documenti
comprovanti i requisiti stabiliti dalla legge.
Coloro i quali, per ragione di professione o di ulRcio, di-

morano per una parte notevole, delPanno in Provincie di-
verse, possono chiedere di essere iscritti ne1Palho di una
gnalsiasi di tali Provincie.
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Il Direttorio, accertata la sussistenza delle condiziolli ri-
chieste, ordina Piscrizione. Dell'avvenuta iscrizione è rila.
sciata attestazione alPinteressato.
Il rigetto della domanda per motivi di condotta non può

essere pronunziato se non dopo aver sentito il richiedente
nelle sue giustificazioni.
Il Direttorio deve deliberare nel termine di tre mesi dalla

presentazione della domanda.
La deliberazione è motivata ed è notificata, entro quin-

dici giorni, all'interessato, al prefetto e al procuratore del
Re, presso il Tribunale, avente sede nel capoluogo della
Provincia.
Contro di essa, l'iitteressato, il prefetto e il procuratore

del Re possono presentare ricorso alla Commissione cen-

trale, costituita a norma dell'art. 28, nel termine di trenta
giorni dalla notiilcazione.
Il ricorrente deve notificare, per mezzo di uffleiale giu-

diziario, copia conforme del ricorso sia al prefetto, sia al
procuratore del Re.
Qualora ricorrente sia il prefetto, la notificazione è fatta

all'interessato e al procuratore del Re. Se ricorrente sia

queát'ultimo, la notificazione è fatta alPinteressato e al
prefetto.
La prova della notificazione dev'essere fornita alla Com-

missione entro trenta giorni dalla scadenza del termine, di
cui al settimo comma.
Il ricorso del prefetto e quello del procuratore del Re

hanno effetto dospensivo.

Art. 12.

Qualora il Direttorio non whbia provveduto sulla doman-

da di iscrizione nel termine stabilito nel qùiuto comma del-
l'articolo 11, l'interessato può, entro dieci giorni dalla sea-

denza di tale termine, presentare ricorso alla Commissione
centrale, la quale decide sul merito dell'iscrizione.

Art. 13.

E in facoltà dell'iscritto in un albo þrovinciale di chiedere
il trasferimento delPiscrizione in un altro alho.

In caso di' accoglimento della domanda, il sanitario ò

iscritto nel nuovo albo con Panzianità che aveva nel primo.
Non è ammesso il trasferimento per il sanitario che si

trovi sottoposto a procedimento penale o disciplinare o per
Papplicazione di una misura di sicurezza o che sia sospeso
dalPesercizio della professione.
Per le iscrizioni in seguito a trasferimento si applicano

le disposizioni dell'art. 11.

TITOLO II.

DELLA CANCELLAZIONE DAGLI ALUI.

Art. 14.

La cancellazione dalPalbo è pronunziata dal Direttorio
del Sindacato, d'uilicio o su richiesta del prefetto o del pro-
curatore del Re, nei casi:

a) di perdita, da qualunque titolo derivata, del godi-
mento dei diritti civili, salvi i casi di radiazione;

b) di comprovato trasferimento all'estero della resi-
denza dell'iscritto;

c) di trasferimento dell'iscritto, che ne abbia fatta do-

ananda, all'alho di altra Provincia;
4) di rinuncia all'iscrizione ;
c) di seqdenza o, comunque, di cessazione dell'accordo,

di cui al iecondo comma.dell'articolo 5.

La cancellazione, tranne nei casi di cui alle lettere c), d)
ed e), non può essere pronunziata se non dopo aver sen-
tito l'interessato nelle sue giustificaziohi.
La deliberazione del Direttorio è motivata ed è notifica-

ta, entro· quindici giorni, alPinteressato, al prefetto e al
procuratore del Re.
Contro di essa è dato ricorso a norma dei comma settimo,

ottavo, nono e decimo de1Part. 11.
Il ricorso proposto dalPinteressato ha efetto sospensivo.
Non si può pronunziare la cancellazione quando sia in

corso un procedimento penale o disciplinare.
Il sahitario cancellat°o dalPalbo è, a sua richiesta, rei-

scritto quando siano cessate le cause che hanno determinato
la cancellazione.
Per la reiscrizione sono applicabili le disposizioni del-

Particolo 11.

TITOLO III.
' DELLA DISCIPLINA DEGLI ISCRITTI.

Art. 15.

L'alta vigilanza sull'esercizio delle professioni sanitarie
spetta al Ministro per l'interno, che la esercita sia diret-
tamente, sia a anezzo dei prefetti.

Art. 10.

I sanitarly che si rendano colpevoli di abusi o mancanze
nelPesercizio della professione o, comunque, di fatti non
conformi alla dignità e ai decoro professionale, sono sotto-
posti a procedimento disciplinare.
Il pirettorio del Sindacato, che ha la custodia dell'albo,

in cui Pincolpato trovasi iscritto, inizia il procedimento
disciplinarei d'uflicio o su richiesta del prefetto o del pro-
curatore del Re.
Il potere disciplinare in confronto dei sanitari, che sinto

membri dg Direttorio di un Sindacato locale, apetta al Di-
rettor.io del Sindacato nazionale. >

Qualora i poteri del Direttorio del Sindacato nazionale

siano stati affidati al segretario o ad un commissario, ni
sensi dell'art. 8, comma terzo, della legge 3 aprile 192(;,
n. 563, o delPart. 30, comma secondo, del R. decreto 1° lu-

glio 1920, n. 1130, le funzioni inerenti al potere disciplinare,
di cui al comma precedente, sono esercitate da un Comi-

tato, presieduto dallo stesso segretario o commissario e

composto di sei membri, nominati dal Ministro per le cor-

porazioni, di concerto con il Ministro per Piliterno, tra i
sanitari iscritti in un albo.

Art. 17.

Quando risultino fatti che possano formare oggetto di
procedimento disciplinare, il segretario del Sindacato, pre-
sidente del Direttorio, verificati sommariamente i fatti,
raccoglie le opportune iiiformazioni e, dopo avere inteso il

professionista, riferisce al Direttorio, il quale decide se

vi sia luogo a procedimento disciplinare.
In caso affermativo, ovvero quando vi sia stata richiesta

dg parte del prefetto o del procuratore del Re, ai termini
dell'articolo 16, comma secondo, il segretario del Sindacato,
presidente del Direttorio, nomina il relatore, fissa la data
della sedutai per il giudizio e provvede a notificare, almeno
<lieci giorni priina, la data stessa e gli addebiti all'incol-
pato, afHnchi possa presentare le sue giustificazioni.
Nel giorno fissato per il giudizio, il Direttorio adotta le

sue decisioni, dopo aver sentito l'incolpato, qua.ora sia pre-
sente.
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Art. 18.

Le pene disciplinari da applicarsi secondo i casi sono:
1° Pavvertimento, che consiste nel richiamare il colpe-

vole sulla mancanza commessa e nell'esortarlo a non rica-

dervi, ed è dato con lettera del segretario del sindacato,
presidente del Direttorio;

2° la censura, che ò una dichiarazione formale della
mancanza commessa e del biasimo incorso;

3° la sospensione dall'esercizio della professione per la
durata da uno a sei mesi, salvo quanto ò stabilito nell'ar-
ticolo 21; •

4° la radiazione dall'alho.

Art. 19.

La radiazione ò pronunziata contro il sanitario:
a) che ahhin, comunque, con la sua condotta, compro-

messo la propria reputazione e la dignità della classe sani-
taria;

b) che abbis svolto una pubblica attività contraria agli
interessi della Nazione.

Art. 20.

La condanna per uno dei reati previsti dall'art. 545, nel
primo e nel terzo comma dell'art. 516, negli articoli 548,
549, 550, nel primo comma dell'art. 552 e nell'art. 553 del
Codice penale, negli articoli 4 e 5 del R. decreto-legge 15
gennaio 1934, n. 151, e per ogni altro delitto non colposo,
per il quale la legge commina la pena della reclusione non
inferiore nel minimo a due anni o nel massimo a cinque
anni, importa la radiazione del sanitario dall'albo.
1mportano parimenti la radiazione dalPalbo: -

a) I'interdizione dai pubblici uffici, perpetna o di du-
rata superiore a tre anni e la interdizione dalla profes-
sione per un'eguale durata ;

b) il ricovero in un manicomio giudiziario, nei casi in-
dicati nelPart. 222, comma secondo, del Codice penale e

Paesegnazione ad una colonia agricola o ad una casa di
lavoro.
La radiazione, nei ensi preveduti nel presente articolo, è

dichiarata dal Direttorio del Sindnento, sentito, qualora
10 creda, il condannato.

Art. 21.

Oltre i casi di sospensione dall'esercizio della professione
preveduti nel Codice penale, importano di diritto la sospen-
sione dalPesercizio della professione :

a) la interdizione dai pubblici nifici per una durata non

superiore a tre anni;
b) il ricovero in un manicomio giudiziario fuori dei casi

preveduti nell'articolo precedente, il ricovero in una casa di
cura o di custodia, l'applicazione di una tra le imisure di
sicurezza non detentive, prevedute nelPart. 215 del Codice
penale, comma terzo, numeri 1, 2, 3 e 4 ;

c) Pemissione di un mandato o di nu'ordine di cattura;
d) Papplicazione provvisoria di una pena accessoria o

di una misura di sicurezza, ordinata dal giudice a norma

degli articoli 140 e 20G del Codice penale.
La sospensione è dichiarata dal Direttorio del Sindacato,

sentito, ove lo creda, il professionista.
Il Direttorio può pronunziare, sentito il professionista, la

sospensione del sanitario ammonito o assegnato al reonlino
di polizia o contro il gonie sin stato emesso mandato od
ordine <li comparizione o di necompagnamento, setiza pre-
giudizio delle piu gmi muzioni.

Nei casi preveduti nel presente articolo, la durata della
sospensione non è assoggettata al limite stabilito nell'arti-
colo 18, n. :1.

Art. 22.

Salvo quanta ò stabilito negli articoli 20 e 21, il sanitario
che sia statp sottoposto a procedimento penale ò sottoposto
anche, qualora non sia stato radiato a termini dell'art. 20,
a procedimento disciplinare per il fatto che ha formato og-
getto delPimputazione, tranne .il caso che sia intervenuta
sentenza di proscioglimento perchè il fatto non sussiste o

perchò Pimputato non lo ha commesso.
Parimenti è sottoposto a procedirnento disciplinare, indi-

pendentemente dalla sospensione di cui all'articolo prece-
dente, il sanitario contro il quale abbia avuto luogo o si sia
proceduto per Papplicazione di una anisura di sicurezza,
del contino di þolizia o dell'ammonizione.

Art. 23.

Le decisioni in materia disciplinare devono essere snofivate,
sotto pena di nullità, con indicazione specifica dei fatti ad-
debitati al professionista, delle prove assunte e delle ra-

gioni che giustificano il provvedimento adottato e sono no-

titicate, entro quindici giorni, all'interessato, al prefetto
e al procuratore del Re.
La precedente disposizione si osserva anche, in quanto

applicabile, nelle decisioni in materia di radiazione dal-
l'albo e di sospensione dall'esercizio professionale, adottate
a termini, rispettivamente, degli articoli 20 e 21.
Contro le anzidette decisioni è dato ricorso a norma dei

comma settimo, ott4to, nono e decimo delPart. 11.
Il ricorso delPinteressato ha cifetto sospensivo, salvo che

per le decisioni indicate nel comma secondo.

Art. 24.

Quando il Direttorio ometta di iniziare il procedimento
disciplinare su richiesta ,del protetto o del procuratore del
Ile, ovvero, nei procedimenti già iniziati, trascuri di emettere
le sue decisioni, provvede il prefetto, sentito iL Consiglia
provinciale di sanità, con la procedura stabilita ne1Particolo
75, primo comma, del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1205.
Il provfedimento del prefetto deve essere motivato, a nor-

ma dell'art. 23 e notificato, entro quindici giorni, alPin-
teressato, il quale può presentare, contro di esso, ricorso,
a norma dei comma settimo, ottavo, nono e decimo dell'arti-
colo 11.
Il ricorso ha effetto sospensivo.
Le precedenti disposizioni si osservano anche, in quanto

applicabili, in materia di cancellazione dalPalbo, nei casi
di cui alle lettere a), b) ed e) delPart. 14 e di radiazione
dall'albo o di sospensione dall'esercizio professionale, nei
casi preveduti negli articoli 20 e 21.
Nei casi di radiazione dall'alho o di sospensione dalPeser-

cizio professionale, preveduti nel comma precedente, il ri-
corso dell'interessato non ha effetto sospensivo.

Art. 25.

I provvedimenti di sospensione dalPesercizio professionale
e di radiazione dei sanitari, quando siano divenuti definitivi,
sono comunicati a tutti i Sindacati del Regno della catego-
ria a eni appartiene il professionista sospeso o radiato e

alle autorità alle quali deve essere inviato Palho, a norma

dell'art. 9.
I detti provvedimenti, se inflitti a carico dei mànitari co-

munuli per quanto si riferisce alFesercizio-della libera peos
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fessione, non possono essere attuati prima che il þrefetto
della Provincia, in cui i predetti sanitari prestano ser-

vizio, abbia provveduto ad assicurare Passistenza sanita-

ria nel Comune, anche in relazione al disposto dell'art. 57
del R. decreto 27 luglio 1934, u. 1265.

Art, 26.
'

Il sanitario radiato dalPalbo può esservi riammesso, pur-
chè siano trascorsi almeno dieci ahni da,l provvedimento di

radiazione e, se questa derivò da òondanna, sia intervenuta

riabilitazione.
In ogni caso deve risultare che il radiato ha tenuto, dopo

la radiazione, irreprensibile condotta morale e politica.
Sull'istanza di riammissione provvede il Direttorio che

tiene l'albo per il quale è domandata la reiserizione. Si

applicano al caso le disposizioni delPart. 11.

'Art. 27.

L'azione disciplinare si pioscrive in cinque anni.

TITOTA) IV.

DELT.A COllAIISSIONS CENTRALE PER 1 hŒDICI-CHIRURGHI,

PIDu I VETFalNAlti, PR I FAR31ACISTI E PIBR LE LEVATitICI.

'Art. 28.

Presso il Ministero delPinterno ò costituita, per i pro-
fessionisti, di cui al presente decreto, nus Commissione

centrale, nominata con decreto Reale, su proposta del Mi-

nistro per Pinterno, di concerto con quelli per la grazia c Al
stizia e per le corporazioni; presieduta da un Consigliere
di Stato e costituita di tre membri del Consiglio Superiore
di Sanità, di un funzionario del Ministero dell'interno di

grado non inferiore al 6° e di un magistrato avente grado
non inferiore a Consigliere d'appello o equiparato.
Fanno parte, altreal, della detta Commissione tre medici-

chirurghi o tre veterinario tre farmacisti o tre levatrici,
per l'esame dei ricorsi concernenti le rispettive professioni.
Essi sono scelti fra i professionisti designati in numero

doppio dal Direttorio del competente Sihdacato nazionale.

I componenti della Commissione centrale rimangono in
carica cinque anni e "possono essere riconfermati.
11 Ministro per l'interno provvede al personale occorrente

per la segreteria della Commissione centrale e ad ogni al-
'tra necessità per il funzionamento di essa.

Alla Segreteria può essere addetto anche un magistrato
di grado non superiore alPS°.
Per la validità di ogni seduta occorre la presenza di al-

meno sei membri della Commissione, compreso il presi-
dente.
Le decisioni della Commissione sono adottato a maggio-

ranza; in caso di parità di voti, prevale quello del presi-
dente.

'Art. 29.

Alla sostituzione del componenti della Commissione cen-

trale dimissionari, defunti, cancellati, radiati dalPalbo o

revocati, si provvede con lt. decreto, osservate le disposi-
zioni delParticolo precedente,
Coloro che sono nominati in sostituzione di membri va-

nuti a mancare rimangono in cakica per il tempo che a.vreb-

bero durato i membri che hanno sostituito.

'Art. 30.

La Commissione centrale:

1° pronunzia sui ricorsi ad essa proposti 0; horma del

presente doereto;
2° esercita il potere disciplinare nei confronti dei pro-

pri membri professionisti e dei .membri del Direttorio del
Sindacato nazionale.
Indipendentemente dall'esercizio del potere disciplinare,

coh R. decreto, su proposta del Ministro per l'interno, di
concerto con quelli per la grazia e giustizia e per le corpora-

zioni, può essere revocata la namina di uno o più dei com-
ponenti professionisti della Commissione, qualora ciò si

renda necessario per il miglior funzionamento di essa o per
la dignità della classe.

'Art. 31.

'Alle decisioni della Conunissione centrale sui ricorsi pre.
sentati contro provvedimenti del Sindaeato nazionale non

possono prendere parte i componenti che abbiano la qualitN
di segretario o di membro del Direttorio del Sindacato me.

desimo.
Nello stesso modo non possono partecipare alle decisioni

sui ricorsi proposti contro provvedimenti del Direttorio
di un Sindacato locale coloro che abbiano la qualità di se-

gretario o di membro del Direttorio dello stesso sindacato,

'Art. 32.

Le decisioni della Commissione centrale sono notificate,
entro trenta giorni, alPinteressato, al prefetto e al procu-

ratore del Re, presso il Tribunale avente sede del capoluogo
della provincia alla quale Pinteressato appartiene. Nello
stesso tertaine sono comunicate al Direttorio del Sindacato

della Provincia e al Direttorio del sindacato nazionale.

L'interessato, il prefetto e il proe,uratore del Re possono
proporre ricoi·so avverso le decisioni della Commissiane

centrale alle sezioni unite della Corte di cassazione, entro

trenta giorni dalla notiticazione, per incompetenza o ec-

cesso di potere.
Il ricorso non ha effetto sospensivo.

Art. 33.

La Commissiche centrale stabilirà, con proprio regola-

mento, approvato dal Ministro per l'interno, di cóncerto

con quello per la grazia e giustizia, le norme per il procedi-
mento relativo ai ricorsi proposti innanzi ad essa.

Per i procedimenti disciplinari di competenza della Com-

missione centrale si osservano le disposizioni dell'art. 17.

TITOIß V.

I½SPosizioNI FINAu E TRANarroule,

Art. St.

I poteri dei Commissari prefettizi degli Ordini professio-
nali sanitari, nominati a norma dell'art. 9, primo comma,

del R. decreto 26 aprile 1928, n. 1313, cessano alla data

di entrata in vigore del presente decreto.
La trattazione degli affari non ancora definiti alla stessa

data dei predetti commissari e da 1 Ministero per Pinterno

è proseguitairispettivamente dal Direttorî dei competenti
Sindacati o dalla Cornmissione centrale. In pari data i

beni spettanti agli Ordini sono devoluti di diritto ai Sin-
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dacati delle rispettive Provincie, i quali subentrano agli
Ordini stessi nei diritti e negli obblighi che questi abbiano
a tale data.

Art. 35.

Nel caso preveduto nelPart. 1, terzo comma, le funzioni
inerenti alla custodia dell'albo e quelle disciplinari sono

esercitate dal prefetto, fino a quando non sia stato costituito
il Comitato, di cui al detto articolo.
Le decisioni del prefetto sono motivate e devono essere

notificate, entro quindici giorni, agli interessati, i quali,
contro di esse, possono ricorrere alla Commissione centrale
nel termine di trenta giorni dalla notificazione.

Art. 36.

Nelle Provincie nelle quali non esista ancora un Sinda-
cato e occorra procedere alla costituzione degli albi profes-
sionali propri della Provincia, questi sono formati a cura
del prefetto, il quale vi provvede, nel termine di tre mesi

dall'entrata in vigore del presente decreto, iscrivendo d'uf-
ficio negli albi i professionisti che abbiano la loro residenza
nel territorio della Provincia.
Al professionista già iscritto in un albo à assegnata Pan-

zianítà che aveva nelPalho al quale apparteneva.
Avvenuta: la formazione degli albi, il prefetto ne comu-

nica un esemplare al Ministero per Pinterno ed a quelli per
la grazia e giustizia, per Peducazione nazionale e per le cor-
porazioni, nonchè al Direttorio del competente Sindacato na-

zionale.
Il prefetto esercita le funtioni inerenti alla etistodia de-

gli albi, formati a norma del comma primo e quelle relative
al potere disciplinare fino o quando non sia stato costituito
il Direttorio del Sihdacato, oppure, nel caso preveduto nel-
l'art. 1, terzo comma, fluo a quando non sia stato costituito
il Comitato, di cui allo stesso articolo.
Alle decisioni emeske dal prefetto ai termini del comma

precedente si applicano le disposizioni delPart. 35, comma
secondo.

Art. 37.

'Alla prima formazione delPalho delle levatrici, in cia-

scuna Provincia, provvede il prefetto, in base alle domande

che siano presentate nel termine di sei anesi dall'entrata in
vigore del presente decreto.
Le decisioni del prefetto sono motivate e devono ,essere

notificate, entro quindici giorni, alle interessate, le quali,
contro di esse, possono ricorrere alla Commissione cen.

trale nel termine di trenta giorni dalla notificazione.
Formato l'albo, il prefetto ne comunica un esemplare al

Ministero per Pinterno ed a quelli per la grazia e giustizia,
per Peducazione nazionale e per le corporazioni, nonchè al
Direttorio del Sindacato nazionale.
Si applicano le norme delPart. 30, comma quai'to, e del-

l'art. 35, comma secondo.

Art; 38.

Fermi restando gli altri requisiti prescritti dal presente
decreto, possono essere iscritti negli albi anche coloro che

si trovino nelle condizioni prevedute ne1Part. 1 del R. de-
creto-legge 13 gennaio 1930, n. 20, convertito nella legge
.5 giugno 1930, n. 943; nel primo e secondo comma de1Parti-
colo 326 del R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e negli
articoli 365, 360 e 367, del testo ungco delle leggi sani-
tarie, approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265.

Art. 39.

Rimane ferma Piscrizione, negli albi professionali, egÌi
stranieri, che si trovino iscritti negli albi anteriormente
alla data di pubblicazione del presente decreto, ancorchè,
nei loro riguardi, non ricorrano i requisiti di cui alParti-
colo õ.

Art. 40. *

Il presente decreto entrerà in vigkre il 1• eettembre 1985,
salve le disposizioni delParticolo 5, comtna secondo, e del-
Particolo precedente, che entrano in vigore alla data di

pubblicazione del decreto stesso.
Con Regi decreti, sentito il Consiglio dei Ministri, su

proposta del Ministro per Pinterno, di concerto con gli altri
Ministri interessati, saranno emanate le altre dispositioni
che possano occorrere per integrare e attuare il presente
decreto e coordinarlo con le altre leggi esistenti.
Tutte le disposizioni contrarie a quelle contenute nel pre-

sente decreto sono abrogate. Esso sarà presentato al Par-
lamento per la sua conversione in legge e il Ministro pro-

ponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise-

gno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, snunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufHeíale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando, a chiunque spetti, di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 marzo 1985. Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI -- SoLux - Da Vaccur or VAL CIshißN.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte det conti, addi 14 mario 1935 - Anno XIII

Atti del Governo, ref fstro 357, foglio 112. -- MANCINI.

REGIO 1)EORETO 28 febbraio 1985-XIII, n. 185. '

Determhiazione di alcune tasse postali internazionali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 80 del testo unico delle leggi postali, approvato
con R. .decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Vista la Convenzione postale universale e gli Accordi spe-

ciali stipulati al Oniro .il 20 marzo 1934, mandati iti vigore
nel Regno col R. decreto 28 settembre 1984, n. 2097;
Considerato che PAmministrazione delle poste è venuta

nella determinazione di attuare il servizio dei pacchetti nei
rapporti con Pestero, per cui si rende necessario di stabilire
nelPequivalente moneta italiana le relativè tariffe;
Considerato che con gli Atti suddetti aventi effetto dal

1* gennaio 1û35 sono state modificate alcune tasse postalf in-
ternazionali;
Riconosciuta la necessitA di apportare corrispondenti mn-

dificazioni alla tariffa vigente nel Regno nei rapporti con
l'estero ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi;
Rentito il Consiglio del 3tinligri;
Sulla proposta del Nostro Ministra Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quelli per le finanze e

per Pneronnutica;
Abbiamo decretato e decretinino:
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Articolo unico.

La tariffa postale nei rapporti con l'estero, per il servizio
dei pacchetti e per le voci qui appresso indicate, è stabilita
come segue:
Pacchetti - Francatura per ogni 50 grammi o

frazione di 50 grammi . . . . . . . . . . . L. 0,50
minimo di tassa . . . . . . . . . . . » 2,50

Pacchetti - Diritto di sdoganamento a carico del
destinatario . . . . .

» 2-
Pacchetti -. Diritto di consegna, a carico del de-
stinatario................» 1,50
Sopratassa di tiasporto aereo per le corrispon-

denze dirette nei paedi di Europa (per l'U.R.S.S.
fino a Mosca) ogni 20 grammi o frazione di
20 grammi . . . . . . . . .

» 0,60
Diritto per reclami . . . . . . » 2-

Ricevuta di ritorno domandata dopo Pimposta-
rione.................» 2-
Minimo di sopratassa in caso di mancanza o di in-

suincienza di affrancatura . . . » 0,20
Diritto di rispedizione; per i periodici pubblicati

più di una volta la settimana (per ogni mese) . . . » 1,00
per gli altri periodici (per ogni mese) . . .

» 0,80

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leg$ e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BENNI - DI REVEL.

Visto il Guardasigilu: SDI.MI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1935 - Anno XIII
atti del Governo, registro 357, foglio los. - MANCINI.

REGIO DEORETO 21 febbraio 1935-XIII, n. 186.
Elevazione delle dimensioni dei biglietti postali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA¾IA DI DIO E PER ŸOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'1TALIA

'

Visto Part. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vnto con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale intorno al ser-

Tizio postale, approvato con R. decreto'10 febbraio 1901,
n. 120 ;
Visto il R. decreto 30 giugno 1982,. n. 888, concernente i

biglietti postali da centesimi 25 e 50 di ultima emissione;
Riconosciuto opportuno aumentare da- centimetri 14 x 8 a

centimetri 14,5 x 10 le dimensioni dei biglietti stessi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

lo comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 autorizzata la ristampa dei higlietti postali da cente-

simi 25 (pel distretto) e da centesimi 50 (per Pinterno del

Regno) di cui al Nostro decreto 30 giugno 1932, n. 888, nelle
nuove dimensioni di centimetri 14,.5 x 10.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, .sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.

BBNNI a DI REVEL.
Visto, il Guardasigillt: Soun.
Regist¶ato alla Corte det conti, addi 11 marzo 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 357, foglio 82. - MANCINI.

REGIO DEORETO 17 gennaio 1935-XIII, n. 187.

llic noscimento agli effetti civili del distacco dell'Uilicio di
penitenziere della Cattedrale di Tivoli.

N. 187. R. decreto 17 gennaio 1935, col quale, sulla pio-
posta del Onpo del Governo, 14imo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno viene riconosciuto agli ef-
fetti civili il provvedimento della Santa Sede in data .28
magglo.1934 con il quale viene disposto il distacco delPUt
fleio di penitenziere della Cattedrale di Tivoli dal Cano-
nicatò posseduto *da Don Eugenio Mazzarosa e la unione
di esso in perpetuo al Canonicato di Massa, vacante p, :
la nomina del titolare a parroco di S. Illuminata in Torre
Gentile.

Visto, ti Guardasigtlif : SoLur.
Registrato alla Corte dei conti, addì 16 marzo 1935 - Anno XIII

REGIO DEORETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 188.
Autorizzazione al llegio istituto superiore d'Ingegnerla di

Genova äd accettare una donazione.

N. 188. R. decreto 14 febbraio 1935, col quale, sulla pro-
posta del Ministro Segretario di Stato per l'educazione
nazionale, il Regio istituto superiore d'ingegneria di Ge-
nova viene autorizzato. ad accettare la donazione della
somma di L. 20.000 nõminali, disposta in suo favore dal-

I'ing. Balsamo Natale, per l'istituzione di un premio da
conferirsi ogni anno, per concorso, ad un laureato del-
l'Istituto stesso, che abbia conseguito la laurea in inge-
gneria industriale, con specializzazione in elettrotecnica.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 27 febbraio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 31 gennaio 1935-XIII, n. 189.

Autorizzazione alla « Fondazione Sottotenente Giuliano Ca•
stell! » ad accettare una donazione.

N. 189. R. decreto 31 gennaio 1û35, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per la guerra, la « Fondazione Sotto-

tenente Giuliano Castelli » eretta in ente morale con R. 4e-
creto 20 dicembre 1933, n. 3209, viene autorizzata ad ac-
cottare Pofferta ·di L. 400 nominali, fatta, a suo favore,
dal colonnello in congedo assoluto Castelli comm. Giulio
e vengono altresì modificati gli articoli 1, 3 e a del vis

gente statuto della Fonduzione medesima.

¡ Visto, il (Miar#sigfrit: SoLMt.
1 Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1935 - Anno XIII

I
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.REGIO DEORETO 14 febbraio 1935-XIû, n. 190.
Autorizzazione alla Società letteraria di Verona ad acgulstare

uno stabile.

N. 190. R. decreto 14 febbraio 3095, col quale, sulla pro-
posta "del Ministro Segretario di Stato per l'educazione
nazionale, viene autorivaata la Società letteraria di Ve-
rona ad acquistare uno stabile.

Visto, 4 Guardasißilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1935 - Anno X111

REGIO DEORETO 17 gennaio 1935-XIII, n. 191.
lliconoscimento della personalità giuridica del Monastero delle

Clarisse di Frascati.

N. 191. R. decreto 17 gennaio 1935, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica del 31onastero delle Clarisse di Frascati.

Visto, il Guardasigilli: 801,MI.
11egistrato ana Corte dei conti, addi 16 marzo 1935 - Anno XIII

DEORETO MINISTERIALE 20 febbraio 1b35-XIII.
Alodificazioni all'allegato n. 3=bis alle condizioni e tariffe per

i trasporti delle cose sulle ferrovie dello Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641;
Sentito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Nell'allegato n. S-bis alle Condizioni e tariffe per i tra-
sporti delle come sulle ferrovie dello Stato sono introdotte
le .varianti appresso indicate:

a) Tra il primo ed il secondo comma del punto 1° ò fatta
la seguente aggiunta:
« Le caese mobili si distinguono in grandi e piccole. Di

massima, sono gt•andi quelle di capacità superiore a tre
snetri cubi; piccolo quelle di capacità da uno a tre metri
cubi. L'Amministrazione ha facoltà di considerare, in via

eccezionale, come casse mobili grandi anche determinate
casse mobili di capacità da uno a tre metri cubi, quando
ciò sia giustificato, a suo giudizio, da particolari caratte.
ristiche delle casse stesse ».

b) I punti 4°, 6° ed 8° sono annullati e mostituiti dai
seguenti:
« 4° - Il peso massimo di ciascuna cassa carica (peso

lordo) non deve superare i Kg. 5.000 se di tipo pesante e i
Kg. 2.500 se di tipo leggero. Su questi limiti è ammessa la
tolleranza del 5 %.
La tara delle casse mobili grandi non è soggetta a tassa-

zione purchò non ecceda i seguenti limiti per ogni metro
cubo di capacità:

Kg. 150 per le casse mobili ordinarie;
Kr. 400 per le casse mobili isotermiche o refrigeranti.

Ove questi limiti vengano superati Feccedenza di tara
viene tassata come merce, e se nella cassa sono contenute
diverse merci la detta eccedenza viene aggiuntagl peso della
merce meno tassata.

Per le casse mobili piccole soltanto metà della tara è

esente da tassazione. Il peso corrispondente alPaltra metà
•viene tassato come merce, e se nella cassa anobilë sono còn-
tenuto diverse merci il detto peso viene aggiunto al peso
della merce meno tassata ».
« 6° - Il numero e la marca di proprietA della cassa mo-

bile, la tara in chilogrammi e la capacità in metri cubi
devono essere indicati nella lettera di vettura a cura dello
speditore.
Questi deve altresì dichiarare il peso delle merci contenute

nelle cause, il peso dei dispositi,vi di cui al punto 5 e -

per le casse mobili grandi - Peccedenza di tara di cui al

punto 4°.

Non è ammessa la richiesta di averifiña del peso tranne che
nei casi di irregolarità nei trasporti ».
« 8° - Per le casse mobili grandi il peso minimo tassa-

bile è di Kg. 1.000 per ogni cassa e di Kg. 2.000 per ogni
spedizione.
Per le casse anobili piccole il peso minimo tassabile per

ogni cassa è duello corrispondente alla tara della cassa

aumentata di 100 chilogrammi per ogni oletro cubo di ca-

pacità.
Al peso minimo di chilogrammi 2.000 per spedizione non

sono soggette le spedizioni costituite esclusivamente da cause
mobili piccole.
Per (e spedizioni costituite da più nierci soggette a di.

Verso modo di tassazione la eventuale differenza in aneno

fra il peso reale delle merci e i pesi aninimi tassabili si ag·
giunge al peso della merce aneno tassata ».

c) Nel punto 9°, dopo le parole « Le spedizioni di merci
in casse mobili » ò aggiunta la parola « grandi ».

4) Nel punto 11°, alle parole « Le casse devono essere

assicurate » sono sostituito le seguenti: « Le casse mobili

grandi devono essere assicurate ».

c) Nel punto 16°, alle parole del 1° comma « Alle casse

mobili vuote di ritorno ed a quelle spedite vuote a prender
carico » sono sostituite le seguenti: « Alle casse mobili gran-
di vuote di ritorno o spedito vuote a prender carico ».

f) Nel punto 163, gli ultimi tre comma che seguäno il

quadro dei prezzi sono annullati e sostituiti dai seguenti:
« Alle casse mobili piccole vuote di ritorno o spedite vuote

a prender carico si applicano i prezzi risultanti dalla co-

lonna intestata « lino a 7 metri cubi » ridotti del 20 %.
Per le casse mobili smontate i prezzi risultanti dai prece.

denti comma sono ridotti del 50 %.
Per le spedizioni fatte a grande velocità di casse mobili

vuote si applicano i prezzi della tariffa ordinaria n. 8 G. V.
Per le casse grandi vuote e non smontate vale quanto è

stabilito nel punto 9° ».

g) Al punto 18° aggiungere:
« Salvo che non si tratti di casse mobili private d'impor-

tazione estera, per le quali abbia assunto obblighi verso PAm-
ministrazione doganale, nel qual caso si applicono le norme
di cui al successivo punto 20° ».

h) Dopo il punto 19°, agpungere il seguente punto 20°i
« 20° - Per l'asportazione dalla sede ferroviaria di casse

mobili - cariche o vuote - d'importazione estera, per lo
quali la Ferrovia debba rispondere in proprio verso le Ammi-
nistrazioni doganali interessate, valgono in aggiunta alle di-
sposizioni che precedono anche le seguenti norme:

a) Chi asporta la cassa mobile estera, in caso di perdita
o, comunque, di mancata restituzione, è tenuto a rispondere
altresì di tutte le conseguenze derivanti dalla mancata rie-
sportazione an'estero.
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b) La Ferrovia ha facoltà di fissare e di esigere da chi
asporta la cassa estera anche una somma a titolo di garan-
zia dei diritti di confine e delle eventuali multe da corri-
spondersi all'Amministrazione doganale, in caso di man-
cata riesportazione all'estero.

c) In caso di perdita o di mancata restituzione della
causa mobile estera, il destinatario, ove non ne abbia già
fatto il deposito, è tenuto a pagare alla Ferrovia anche i di-
ritti e le multe di cui al precedente comma b); qualora detto
deposito sia stato fatto, la Ferrovia ha il diritto di procedere
senz'altro all'incameramento, salvo a richiedere o a restitiiire
le eventuali diferenze che dovessero risultare in meno o in
più, dopo efettuato il pagamento alla dogana.

d) Rimane assolutamente vietata, nei trasporti in ser-
vizio interno, l'utilizzazione delle casse mobili estere giunte
vuote o la riutilizzazione, dopo lo scarico, di quelle giunte
cariche. In caso di infrazione, il destinatario, oltre alle pe-
ualità di cui al punto 15-f) parà tenuto a corrispondere i di-
ritti e le maggiori penalità che dovessero essere richieste dal-
l'Amministrazione doganale ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti
per la registrazione ed entrerà in vigore nel quindicesimo
giorno dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addl 20 febbraio 1935 - Änno XIII

RMinistro per le comunicacioni : 4
BENNI.

IlfMinistro per le finanser
DI RevmL.

(746)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELI/AERONAUTIOÆ

Agli effetti den'art. 3 deBa legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no·
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica ha presentato
alla Presidenza deBa Camera dei deputati in data 3 marzo 1935-XIII
i seguenti disegni di legge:

16 Conversione in legge del R. decreto-legge 18 ottobre 1934-XII,
n. 2169, che modifica le norme relative alPorganico dei sergenti
e sergenti maggiori ed a quello dei primi avieri o avieri scelti del-
I'Arma aeronautica e del Genio aeronautico.

26 Conversione in legge del R. decreto-legge 10 dicembro 1934-XIII,
u. 2121, che proroga a tutto il 1935 alcune disposizioni di carattero
transitorio riguardanti il personale militare della Regia aeronautica.

3° Conversione in legge del R. decreto-legge 18 ottobre 1934-XII,
n. 3216, che autorizza il Ministero de1Paeronautica a corrispondere
un contributo di L. 2.700.000 a favore del comune di Orvieto per la
costruzione degli ediflei necessari alla sistemazione in quella città
del centro di reclutamento della III Z.A.T.

4° Conversione in legge del R. decreto-legge 10 dicembre 1934-XIII,
n. 2051, concernente gli organici del personale militare della Regia
aeronautica per il periodo 10 gennaio 1935-30 giugno 1935.

So Conversione in legge del R. decreto-legge 10 dicembro 1934-XIII,
n. 2126, riguardante la concessione di un premio a favore degli acqui-
renti di aeromobili da turismo.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINAN35
DIREZIONE GENERALE DF.L TESORO - DIV. I - PORTAPOGuo

N. 6A
Media dei cambi e delle rendite
del It marzo 1935 - Anno XIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . .

Inghilterra (Sterlinu) . . . . . 4

Francia (Franco) . , , . . . .

Svizzera (Franco) . . . . . . .

Albania (Franco) . . . . . . . .

Argentina (Peso oro) . . . . . .

gd. (Peso carta) . . . , ,

Austria (Shilling) . . . . .

Belgio (Belga) . . « . . . y .

Brasile (Milreis) , we « u . • r

Bulgaria (Leva) . . . , , .

Canadà (Douaro) . . . . . .

Cecoslovacchia (Corona) . . . a

Cile (Peso) . . . . . . . . . .

Danimarca (Corona) .
. . . . .

Egitto (Lira egiziana) . , , . . .

Germania -(Reichsmark) . . .

arecia (Dracma) . . . . . . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . .

Norvegia (Corona) . . . . . . .

,Olanda (Florino) . . . . . . .

Polonia (Zloty) . . . . . . . .

Rumenia (Leu) . . . '. . . . .

Sgagna (Peseta) . . , , . « « .

Sveg (Corona) .

'

. . . . . « ,

urchia (Lira turca) . . . . . .

Ungheria (Pengo) . . . .- . . «

U.R.S.S. (Cervonetz) , . . . .

Uruguay (Peso) . . « u . « m ,

gendita 3,50 g (1906) . . , u . .

Id. 8,50 (, (1902) . . . . . .

Id. Sy lordo
. . . . . . .

Prestito redimibile 3,50 ¾ - 193 . .

Obbligazioni Venezio 3,00 % . . ,

Buoni novennali 5 % Scadenzu 1940

Id. id. 5 ¾ id. 194 t

Id. id. 4 y id. 1943

x . w . . . . 11.98
......, 56.85
. . . . . . , 78.94
. .....389.75

. . in , m « , 2.8075

. . . a a i 11.07

• s s. a s • • 2.ðð$

. . . . 8.1525

. . . . . 226.ð0

. . . . . . . 163.75

. . . . . . . 79.15

......, 77.30

m . . . . . . 59.0õ

. . . . .
76.875

m . . . . . . 88.95

......,101.80
. a . . . . . 101.825
(febbraio) . . . 95.00

Id. id. 4 % id. 1943 (dicembre) . ,
,
95.90

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
SERVIZIO DELLS ASSICUDAZIONI.

(y pubblicazione).

Svincolo totale della cauzione costituita dalla « AIntua assicura.
trice industriale » di 31ilano a garanzia della massa degli
assicurati italiani.
Il 11quidatoro della « Mutua assicuratrico industriale », con sede

in Milano, ha chiesto lo svincolo totale dalla cauziono costituita a
garanzia deBa massa degli assicurati italiani, asserendo che la
Mutua lia assolto tutti i suoi impegni dipendenti da contratti dt
assicuraziope.

Chiunque abbia interesso ad opporsi a detto svincolo, in basd
agli articoli 28 e 51 del 11. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, devd
far pervenire - in debita forpia legale - il relativo ricorso a que-
sto Mixiistero, Servizio delle 'assicurazioni, non oltre il termine di
giorni 15 daHa data di 'pubblicazione del presente avviso, comunis
candone edpla --- pure in forma legale - al liquidatore sig. hía-
rini Giovanni, via Victor Hugo, n. 4, in Milano.

(159) (570)
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tdINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI,8 DEL DEBUD PUBBMW

Diffida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.
(3• puþblicazione).

Conformemente alle dispostziorn deg11 articoil e del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 10•
glio 1910, n. 536 e 15 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298.

St notifica che at terinini dell'art. 73 del citato regolamento fu denun21ata la perdita del certificatt d'Iscristone delle sotto dest•

gnate Tendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione altinche, prev1e le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi. Si dittida pertanto chtunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del' presente
avviso sulla Gassetta U/1.iciale, si rilasceranno i nuovt certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a

questa Direzione generale nel modi stabiliti dall'art 76 del ettato regolamento

AMMONTARE
CATEGORIA NUMERO della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
. . . di ciascunadebito sacrizione iscrizione

Cons. ð % Littorio 81086 per la proprietà: Ghittoni Alessandro di Alfredo, minore eptio
solo certincato la p. p. del padre domic. a Varese . . . . ., ., .. , L. 900 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Ghittoni Adalgiaa, domic, a Modena.

Sl087 per la proprie1A: Ghittoni Anna-Maria di Alfredo, minore, ecc.
Solo certineato come la precedente . . . . . . . . . . . ., , . . . a 900 ...

di nuda proprietà
per l'USufrutto: Intestata C0me l'usufrutto precedente,

3 % .

26963 Opera della Chiesa di S. Alaria del Soceprso in Livorno - •ynX 408 -

Cons. 5 g 14707 Magliacano Antonio di Emidio, domic. a Baronissi (Salerno) , , a gg -
(Polizza combattenti)

Obbligazioni Venezie 567 Comune di Forni Avoltri (Udme) . . • « • a .ra , , «. . • en a A 304, 50

Cons. 5 °£ 348854 per la proprietà: Giletta Giovanni Battista fu Giuseppe, domic. a
solo certincato

Villafalletto (Cuneo) . . . . . . . . . . . . . . .
s 100 -

di nuda proprietà
per l'usufrutto: Barra Maddaler.a fu Giuseppe, ved. di Giletta

Giuseppe.

348886 per la proprietà: Giletta Giacomo fu Giuseppe, domic. a Villa-
Solo certificato

falletto (Cuneo) . . . . . . . . . ... . . . ... . . . . ., . , c. •

' di nuda proprietà per l'usufrutt0: Intestata come l'usufrutto precedente.

3, 50 ©/, 90982 Parrocchia di S. Pietro ora S. Michele in Sant'E11a-Fiumerapido
(Sora) . . . , , ,, , . , ., , . . 17, 50

635950 Parrocchia del SS. Pletro e Micheic di Valleluce, comune di
S. Elia Fiume Rapido (Caserta) . .. . . . . . , , . . ,, . .. ., .

=

70405 per la proprietà: Preve Pletro fu Giuseppe, minore sotto la p. p.Cons. 5 °/o della madro Raggio Maria fu Agostino, ved. di Preve Giu-
Solo er og seppe, domic. a Livorno . . .

.
•

per l'usufrutto: Raggio Maria tu Agostino, ved. di Preve Glu·
seppe, domic. a Livorno,

a 152794
Solo certificato
di nuda proprietà

g 152795
Solo certificato
di nuda proprietà

per la proprietà: Sforzini Luigi fu Pietro, minore sotto la p. p.
della madre Storzini Teresa fu Luigi, ved. di Sforzini Pietro,
domic. a Casatisma (Pavia) . . . . . . , , , , , ,, , . , , , i 170 -

per l'usufruttoi Sforzini Teresa fu Luigi,

per la proprietà: Sforzini Renzo fu Pietro, minore ecc. come la
proprietà precedente . . . . . ., . . . . , , , . . g

170 -

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente,

per la proprietà: Sforzini Fernando fu Pietro, minore ecc. come
:AN 152796 la proprietà precedente . . . . . . . ,., ., . . /Solo certificato 170 -

di nuda proprietà \ per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.
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GATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della
del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione | di ciascuna
iscrizione

Cons. 5 ©/o 170406 Linaldi Ceroni Egidio fu Giuseppo, domic. a Casola Valsenio
(Ravenna) ipotecata . . . . . . . . ., . . . L. 25 -

3,50 % 537073 per la proprietà: Gorio Elvira di Giuseppe, domic. a Milano ., .
a i 17, 50

Solo certincato
di nuda propriotA per l'11putrutto: Mignocchi Lucia fu Simone, moglie di Gorio

Gitiseppe.

Can3. õ °o 364373 per la proprietà: Pucci Darla fu Arturo, nubile, domic. a Sar-
Solo certificato zana (Spezia) . . . , ,. , , , , , , . . . . , , ., , , ,, . . . , ,a 600 -

di nuda proprieth
per l'usufrutto: Pucci Alberto fu Nestore.

27709 Ermacora Olivo fu hiassimo, domia, a biagnano Riviera (Udine) . :s 20 --

Pallzza combattenti)

Cons. 5 °/o 533272 per la proprietà: Aiosca Umberto fu Rinaldo, minore sotto la p. p.
Snlo certineato della madra Perin Riz Maria fu.Carlo, domic. a Biella (Ver-
di nuda proprietA Celli) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

* 310 -

per l'usufrutto: Perin Riz Maria fu Paolo, ved. di Mosca Ripaldo.

272914 Levreri Bartolomeo fu Tito, domic. a Manesseno (Genova) 1po-
tecata..... ...........,................ » 110-

188287 Passamonti Emilia di Antonio, moglie di Sottile Raimondp di
Francesco, domic. a New York . . . . . . s. . . . . . . . . .

• 350 -

95111 Controne Silvestro fu Oronzio, domic. a Palo del Colle (Bari) . » 500 -

83045 Vignolo Onorato, Maria ed Emanuele fu Ignazio . .,. . .,. . . .
a 250 -

Littorio

Cons. 5 % 351861 Ferro Giovanni fu Vincenzo, domie. ad Aleamo (Traipani) . . . . » 2.525 -

188077 Mirra Callisto di Francesco . . . .... . . ., . .; . , ,, ,,, . . . . , a 250 -

3,50 % 815606 Porreca Francesco, Alberto e Camillo di Lorenzo, domic. a Roma,
quali eredi indivi6i di Porreca Camillo fu Lorenzo, in parti
uguali - vincolata . . . . . . . . . s. .. . . . . . . s. . . .. . . .

> 94, 50

uono Tesoro sottennale 37g ' Ferrua Camillo, fu Luigi capitale . . . . . . . . . • 20.000 -
46 Nerie

3,5 i S'o 550309 per la propr1eta: Bartalena Ermtnia fu Pio, ved. di Giovanni

solo certineato
Grandi, domiciliata a Livorno ipotecata fino alla concorrenza

di nuda proprien di L. 3000 a favore della Banca Cooperativa, di Credito di
Bologna - - • · · · • • • • • • • · • -· · . . . . • • · . . . • 191, 50

per l'usufrutto: Gamucci Corinna fu Cesare, ved. di Bartalena

Pio, domic. a Livorno.

Caus. 5 % 32677 Curti, Giuseppe fu Giuseppe, domic. a Trinità (Cuneo) . . . . -. . • 20 -

4 Polizza colubattenti)

Cons. 5 °7e (1861) 683638 Figlioli Michele fu Giuseppe, domic. a Palermo ., . . . . , , . . » 75 .

Cons. 5 °/o 209642 Beneficio Parrocchiale di Sulzano (Brescia) . . ,, . , , ,. ·e. . .
• 1õ -

3, 50 % (1902) 1860 Mignucci Don Vito Opera Pia in Montalto (Marche) , , , , .. , , a

Cons. 5°/o 298338 per la proprietki Parrocchia di S. Michele Arcangelo in Bevagna
(Perugia) .

. . . . . . . . . . . , . . . . . . . .. s. . . ..
a 400Solo certificato -

di nuda proprietà per l'usufrutto: Gasparrini Maria fu Domenico, moglie di Bran-
caleoni Enrico, ecc.

s 28976 Turrini Antonio di Pietro, domic. a Chions (Udine) , -. , , , , . » 20 -
(Polizza combattenti)
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del della INTESTAZIONE DELLE ldCILIZIONI reudi a a mua

debito iscrizione di ciaccima
iscrizione

Cons. 5,'/o 531366 per l'usufrutto: Salina Piera o Pierina di Giovanni, ved. Naldi . L. - IIU --

dolo certilleato
di usufrutto per la proprietà: Naldi Giuilaua fu Mario, nanore eutto la p. p.

della madre Salina Piera o I?ierina ved. Naldi, domie, a Mi-
luno.

3,50°7e (mista) 2837 Bertea Vincenzo fu Gluseppe Antonio, demie. a Sassart . ..., y lio -

5 4190 Intestata come la precedente , . ,.., . .. . . , ,. . . , , , , , , , ,
, 70 -

a 1508 Intestata come la precedente , . . . -. . ,, . ,. . ... , , , , ,, , , , , a

e 1509 Intestata come la precedente . . . . . . c.. . . , , , , y

a 2836 Berlea Autouletta fu Giuseppe Antonio, domic. a Sassari . . . .... y

e 4188 Intestata como la precedent . •> •o • • • • • , . . . . .-. . ... a

s 1506 Intestata come la precedente . . . . . , , , . . . , , ,

a 1507 Inteetata colue la prceedente . . . . . . , , . . . . . .

Roma, 31 ottobre 19% - Anno XIII

(10087) Il direttore generale i Cistnoaca.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gRTenie

Rom> - Istituto Roligrafluo dello Stato a G. C.


